
REGIONE PIEMONTE BU5S1 30/01/2020 
 

Codice A1111C 
D.D. 16 dicembre 2019, n. 974 
Canone di concessione per l'utilizzo, ai fini istituzionali di altra Pubblica Amministrazione, di 
edifici e terreni di proprieta' regionale in Orbassano, Localita' Interporto, Strada ospedale 
San Luigi. Accertamento di Euro 30.940,28 (capitolo 30195/2019). Codice debitore 314921. 
 
Premesso che: 
- con atto di concessione rep. n. 9634 del 28.10.2004 e successivi atti aggiuntivi rep. n. 11465 del 
24.08.2006, rep. n. 12026 dell'1.02.2007, rep. n. 14312 dell'8.04.2009, rep. n. 15862 del 28.12.2010 
e rep. 209 del 12.06.2013, la Regione Piemonte ha concesso in uso all’Agenzia delle Dogane, 
Direzione Regionale  per il Piemonte e la Valle d’Aosta (ora Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, 
Direzione Interregionale per la Liguria, il Piemonte e la Valle d’Aosta) alcuni edifici e terreni di 
proprietà regionale in Orbassano, Località Interporto, Strada Ospedale San Luigi,ad uso 
istituzionale dell’Agenzia; 
- con determinazione dirigenziale n. 830 del 12.12.2018, nelle more delle verifiche sull’applicabilità 
al citato rapporto concessorio delle disposizioni di cui all’art. 3 ,commi 1 e 4, del D.L. n. 95/2012, 
convertito con modificazioni in legge n. 135/2012 e ss.mm.ii., circa la sospensione  a decorrere dal 
2012, dell’adeguamento ISTAT del canone concessorio e la riduzione automatica del canone stesso, 
a partire dall’1/7/2014, nella misura del quindici per cento, come richiesto dall’Agenzia 
Concessoria, è stato disposto di accertare sul capitolo 30195 del bilancio finanziario gestionale 
2018-2020 (annualità 2018) l’importo di euro 17.680,16, certamente dovuto dall’Agenzia delle 
Dogane e dei Monopoli, Direzione Interregionale per la Liguria, il Piemonte e la Valle d’Aosta, 
Distretto di Torino (codice debitore 314921) per il canone concessorio riferito al periodo 
dall’1.09.2018 al 31.12.2018, demandando ad un successivo provvedimento l’accertamento degli 
importi che dovessero eventualmente risultare dovuti dall’Agenzia a decorrere dall’1.10.2017 e per 
il conguaglio del periodo dall’1.09.2018 al 31.12.2018 per i canoni di concessione dei citati 
immobili, qualora in esito agli approfondimenti in corso emergesse che quanto stabilito dal 
richiamato art. 3, commi 1 e 4, del D.L. n. 95/2012, convertito con modificazioni in legge n. 
135/2012 e ss.mm.ii. non trovi applicazione al rapporto concessorio in questione; 
- vista la determinazione dirigenziale n. 433 del 29.5.2019 con la quale è stato disposto di accertare 
la somma di € 22.100,20 quale canone concessorio per il periodo dall’ 1.1.2019 al  31.05.2019, 
demandando ad un successivo provvedimento l’accertamento degli importi che dovessero 
eventualmente risultare dovuti dall’Agenzia a  conguaglio per il periodo in questione  per i canoni 
di concessione dei citati immobili, qualora in esito agli approfondimenti in corso emergesse che 
quanto stabilito dal richiamato art. 3, commi 1 e 4, del D.L. n. 95/2012, convertito con 
modificazioni in legge n. 135/2012 e ss.mm.ii. non trovi applicazione al rapporto concessorio in 
questione; 
- ritenuto di accertare sul capitolo 30195 del bilancio finanziario gestionale 2019 – 2021, annualità 
2019 la somma di € 30.940,28 quale canone concessorio per il periodo dall’ 1.6.2019 al  
31.12.2019, demandando ad un successivo provvedimento l’accertamento degli importi che 
dovessero eventualmente risultare dovuti dall’Agenzia a  conguaglio per il periodo in questione  per 
i canoni di concessione dei citati immobili, qualora in esito agli approfondimenti in corso emergesse 
che quanto stabilito dal richiamato art. 3, commi 1 e 4, del D.L. n. 95/2012, convertito con 
modificazioni in legge n. 135/2012 e ss.mm.ii. non trovi applicazione al rapporto concessorio in 
questione; 
-  dato atto che l’accertamento assunto con il presente provvedimento non è stato già assunto con 
precedenti atti; 
- attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016; 
 



tutto ciò premesso, 
IL DIRIGENTE 

 
- visti gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 
- visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 e s.m.i.; 
- visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
- vista la L.R. n. 4 del 5.04.2018; 
- vista la D.G.R. n. 1-4046 del 17.10.2016  Approvazione della “Disciplina del sistema dei controlli 
interni. Parziale revoca della D.G.R.  n. 8-29910 del 13.4.2000”; 
-vista la D.G.R. n. 12-5546 del 29.8.2017 “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni in 
materia contabile” e la circolare prot. n. 30568/A1102A del 2.10.2017 “Istruzioni operative in 
materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile”; 
- vista la L.R. 19 marzo 2019, n. 9, "Bilancio di previsione finanziario 2019-2021";  
- vista la D.G.R. n.  1 - 8566 del 22 marzo 2019; 

 
determina 

 
-    di accertare, per le motivazioni di cui in premessa, sul capitolo 30195 del bilancio finanziario 
gestionale 2019-2021 (annualità 2019), l’importo di € 30.940,28, da corrispondersi dall’Agenzia 
delle Dogane e dei Monopoli, Direzione Interregionale per la Liguria, il Piemonte e la Valle 
d’Aosta, Distretto di Torino, con sede in Torino, Corso Sebastopoli n. 3 (codice debitore 314921) 
per il canone di concessione degli immobili in Orbassano come sopra meglio descritti per il periodo 
dall’1.6.2019 al 31.12.2019; 
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-   di demandare ad un successivo provvedimento l’accertamento degli importi che dovessero 
eventualmente risultare dovuti dall’Agenzia per il periodo in questione per i canoni di concessione 
dei citati immobili, qualora in esito agli approfondimenti in corso emergesse che quanto stabilito 
dall’art. 3, commi 1 e 4, del D.L. n. 95/2012, convertito con modificazioni in legge n. 135/2012 e 
ss.mm.ii. non trovi applicazione al rapporto concessorio in questione; 
- di dare atto che l’accertamento assunto con il presente provvedimento non è stato già 
assunto con precedenti atti; 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

Il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i., trattandosi di materia non riconducibile a tale disciplina. 
 
L’importo dei suddetto canone sarà pubblicato ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs.n. 33/2013 e s.m.i. sul 
sito istituzionale dell’Ente, nella Sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Ing. Stefania CROTTA 
A. Scaglia/ P. Strano 


